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PILLOLE DI FILOSOFIA 
SULLA SICUREZZA DEL LAVORO

Chi vede il periglio né cerca di salvarsi, ragion di lagnarsi non ha 
(Demostene)

Fare una legge e non farla rispettare, equivale ad autorizzare la cosa che si vuole
proibire 
(Richelieu)

L’infortunio è il sopraggiugere dell’imprevisto sull’impreparato 
(C. Eltenton)

Se con il lavoro eccessivo o non conveniente al sesso e all’età si reca danno alla
sanità dei lavoratori si deve adoperare, entri i debiti confini, la forza e l’autorità delle
leggi
(Enciclica “Rerum novarum” di Papa Leone XIII, 1891)

Campagna istituzionale per la sicurezza
nei luoghi di lavoro della provincia di
Pesaro e Urbino

Progetto, finanziato dal Fondo Sociale
Europeo, dal Ministero del Lavoro, dalla
Regione Emilia-Romagna, curato dalla
Fondazione Enaip, dall’Ausl e dall’Inail
reggiana, con la consulenza di Mondin-
sieme
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PREMESSA

Il termine “acronimo” deriva dal greco, “” (parte iniziale) e “”
(nome), quindi evidenzia le lettere o le sillabe iniziali di diverse parole che vengono
saldate e poste in successione per costituire una sigla.
Sempre più spesso, consultando decreti legislativi e circolari ministeriali e leggendo
testi ed articoli tecnici, ci si imbatte nella citazione di “acronimi” di cui, in qualche
caso, non si percepisce con immediatezza il significato e la relativa applicazione per
cui si è costretti ad effettuare una specifica ricerca per individuarne il riferimento ed
il relativo corretto utilizzo.
Numerosi sono poi gli acronimi utilizzati per la predisposizione delle gare di appalto
di lavori pubblici, per la relativa progettazione ed esecuzione e per l’individuazione
delle diverse figure professionali che intervengono nella realizzazione e nel con-
trollo, da parte del committente, della corretta esecuzione dei lavori.
Inoltre è opportuno ricordare che poiché l’edilizia costituisce il settore lavorativo con
il più elevato indice infortunistico, numerose sono le documentazioni da predisporre
specificatamente rivolte alla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, come
numerosi sono i soggetti incaricati del controllo della relativa attuazione; anche que-
ste documentazioni e questi soggetti sono spesso indicati con acronimi in qualche
caso molto simili tra loro, sul cui corretto significato si può fare confusione. 
Analogamente è indispensabile che soggetti pubblici e privati vigilino sul rispetto,
da parte delle imprese impegnate nella esecuzione dei lavori, delle norme poste a
tutela delle sicurezza e della salute degli addetti e gli organi di controllo e di vigi-
lanza che devono effettuare queste verifiche sono spesso individuati con acronimi.
Gli acronimi normalmente utilizzati riguardano non soltanto istituzioni e documen-
tazioni di carattere tecnico, spesso di derivazione comunitaria, ma anche docu-
menti amministrativi in relazione alla necessità, da parte dello Stato, di vigilare sulla
corretta conduzione degli appalti pubblici di lavori che quasi sempre impegnano
cifre ingenti su cui è necessario che le istituzioni effettuino attenti controlli.
In conclusione quindi il massiccio utilizzo di acronimi rappresenta spesso un osta-
colo per una corretta comprensione degli atti e dei documenti consultati e per l’indi-
viduazione delle funzioni dei soggetti interessati. 
Si è cercato quindi di riportare l’elencazione dei più frequenti “acronimi” utilizzati
nella predisposizione e relativa esecuzione delle attività lavorative nei cantieri, in
particolare pubblici, e degli obblighi a carico sia della stazione appaltante che delle
imprese esecutrici, mettendo in particolare evidenza quelli relativi alla tutela della
sicurezza e della salute dei lavoratori in cantiere indicandone, in modo sintetico, il
significato letterale e la relativa applicazione.
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Spesso, in caso di singole parole, si utilizzano abbreviazioni, come lav. per lavoratore, pr. per
preposto, mand. per mandatario, avval. per avvalimento, per cui è opportuno anche in questo
caso indicarne con chiarezza il significato. 
In ogni caso si è sempre riportato il riferimento legislativo a cui è collegato l’acronimo o la
singola parola citati in modo da consentire al lettore di poter procedere con facilità ad un
maggior approfondimento dell’argomento e si è fatto particolare riferimento agli appalti pub-
blici di “lavori” anche se molti degli acronimi riportati riguardano anche gli appalti pubblici
di servizi e forniture che sono regolamentati dalla stessa normativa, cioè dal D.Lgs. n. 163/06
e gli appalti di lavori privati la cui sicurezza, come per gli appalti di lavori pubblici, è normata
dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
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8.1 NT: NORMA TECNICA

L’art. 2 del D.Lgs. 81/08 definisce “norma
tecnica” una specifica tecnica, approvata e
pubblicate da un’organizzazione internazio-
nale, da un organismo europeo o da un orga-
nismo nazionale di normalizzazione, la cui
osservanza non sia obbligatoria.
Le norme tecniche costituiscono quindi
documenti predisposti con l’intervento ed il
consenso di produttori, amministrazioni
pubbliche, utenti, centri di ricerca, ordini
professionali e rappresentano lo “stato
dell’arte” che è sempre in evoluzione in con-
siderazione del continuo progresso dello svi-
luppo tecnologico. 
Le norme possono essere approvate da un
organismo regionale, nazionale, internazio-
nale di normazione riconosciuto, ma non
hanno caratteristiche di obbligatorietà,
anche se possono essere prese a riferimento
da ordinamenti legislativi e amministrativi
diventando così vincolanti.
Le caratteristiche fondamentali delle norme
tecniche sono:
• consensualità: la norma deve essere

approvata con il consenso di coloro che
hanno partecipato ai lavori;

• democraticità: tutti i partecipanti ai lavori
devono poter formulare osservazioni nel
corso dell’iter che precede l’approvazione
finale della norma;

• volontarietà: le norme costituiscono un
riferimento che le parti interessate si
impongono spontaneamente.

Secondo quanto indicato dalla direttiva 98/
34/CE le norme possono essere:
• norme internazionali (ISO);
• norme europee (EN);
• norme nazionali (in Italia UNI).

8.2 PREN: PROGETTO DI NORMA 
EUROPEA

Quando per uno specifico settore lavorativo
si avverte l’esigenza di avere un riferimento
ufficiale che possa regolamentare le caratte-
ristiche prestazionali e di sicurezza di una
certa macchina o attrezzatura di lavoro,
viene costituito un gruppo di lavoro di
esperti del settore specifico, incaricato di

8 Utilizzo di norme tecniche, buone prassi 
e linee guida per la realizzazione 
del manufatto in condizioni di sicurezza

Per il datore di lavoro non è sufficiente aver rispettato le disposizioni riportate nelle nor-
mative di legge per essere tranquillo di aver garantito la sicurezza e la salute dei propri
dipendenti, in quanto spesso la normativa fornisce indicazioni di carattere generale e
non affronta problematiche particolari relative all’utilizzo di specifiche attrezzature di
lavoro, per cui risulta spesso indispensabile per il datore di lavoro approfondire l’argo-
mento verificando se è possibile reperire informazioni più precise e dettagliate in altri
disposizioni normative.
Queste informazioni possono essere fornite da norme tecniche, buone prassi e linee
guida che con sempre maggiore frequenza sono messe a disposizione degli addetti e che
risultano di grande utilità per indirizzare i datori di lavoro nella scelta della attrezzatura
di lavoro più sicura e soprattutto hanno il vantaggio di fornire precise indicazioni
riguardo alle corrette modalità di utilizzo. 
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predisporre un “progetto di norma” che
viene quindi sottoposto al giudizio dei comi-
tati degli Stati membri, per commenti e pro-
poste di modifica, in modo da ottenere il più
ampio consenso possibile, fino all’approva-
zione del testo finale, come norma EN, che
viene successivamente recepita dai diversi
Stati membri.

8.3 WG: WORKING GROUP - 
GRUPPO DI LAVORO

Il gruppo di lavoro chiamato a predisporre
una norma tecnica è formato da esperti della
materia da trattare in rappresentanza degli
Stati membri; se, per esempio, la direttiva
deve riguardare uno specifico gruppo di
macchine o di attrezzature di lavoro, è
necessario definire in dettaglio:
• analisi dei rischi;
• conformità delle macchine;
• responsabilità del costruttore e dell’utiliz-

zatore;
• addestramento necessario per i lavoratori

addetti.

8.4 ISO: INTERNATIONAL 
ORGANIZATION 
FOR STANDARDIZATION

 

Le norme ISO spaziano oltre che al campo
della sicurezza sul lavoro anche in quello
dell’ambiente e della qualità, costituendo un
riferimento applicabile in tutto il mondo, e
ogni paese può rafforzarne il contenuto,
adattandolo alle esigenze nazionali, nel qual
caso diventano, per esempio in Italia, ISO EN
UNI.
Con la sigla ISO 9000 si identifica una serie
di normative che definiscono i requisiti per la

realizzazione di un sistema di gestione della
qualità, al fine di condurre i processi azien-
dali, migliorare l’efficacia e l’efficienza nella
realizzazione del prodotto e nell’erogazione
del servizio, ottenere ed incrementare la sod-
disfazione del cliente.
Per le problematiche ambientali è necessario
fa re  r i fe r imento a l le  norme EN ISO
19011:2003 - Linee guida per i sistemi di
gestione qualità e/o gestione ambientale.
La nuova revisione del 2011 (pubblicata in
Italia come “UNI EN ISO 19011:2012 -
Linee guida per audit di sistemi di gestione”)
ha allargato il suo respiro con specifiche
indicazioni per i sistemi di gestione della
salute e sicurezza sul lavoro.
Nel 2012 è stata pubblicata la norma UNI
EN ISO 7010 - 2012 - Nuovi cartelli di emer-
genza e antincendio.

8.5 CEN: COMITÉ EUROPÉAN 
DE NORMALISATION (COMITATO 
EUROPEO DI NORMALIZZAZIONE)

Il CEN è il comitato
europeo di normaliz-
zaz ione  in  tu t t i  i
campi eccetto quello
elettrico demandato al
CENELEC  e  quel lo
delle telecomunica-

zioni demandato all’ETSI (European Teleco-
munication Standardization Institute).
Il CEN è stato fondato nel 1961 con il fine di
favorire il libero scambio tra i paesi membri
delle informazioni riguardanti la salute e la
sicurezza sia dei lavoratori che dei consuma-
tori in genere e la protezione dell’ambiente.
Il CEN è un ente normativo che ha lo scopo
di produrre in Europa norme tecniche (EN),
in collaborazione con enti normativi sovra-
nazionali come l’ISO in modo da fornire
soluzioni tecniche per il complesso della
società europea, contribuendo così alla rea-
lizzazione del mercato unico. 
Il CEN ha lo scopo di facilitare gli scambi di
beni e di servizi tra i paesi membri, armoniz-
zando le rispettive norme nazionali. 
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8.6 EN: NORMA EUROPEA

Le norme EN, chiamate “norme armoniz-
zate” sono elaborate dal CEN e hanno lo
scopo di uniformare la normativa tecnica in
tutta Europa, in modo che i prodotti possano
circolare liberamente nei paesi membri; non
è consentito quindi predisporre, a livello
nazionale, norme che possono essere in con-
trasto con queste norme che devono essere
obbligatoriamente recepite nei paesi membri
e che, in Italia, diventano norme UNI EN.
Eventuali norme nazionali già utilizzate
dello stesso argomento devono essere ritirate
all’atto del recepimento delle norme EN. 
Per tutte le macchine e le attrezzature di
lavoro per le quali è prevista l’applicazione
del marchio CE, le direttive definiscono i
requisiti essenziali di sicurezza, deman-
dando al CEN l’onere di emanare le specifi-
che norme sia prestazionali che a tutela della
salute e della sicurezza dei cittadini. 

8.7 UNI: ENTE NAZIONALE ITALIANO 
DI UNIFICAZIONE 

L’UNI, che costituisce l’orga-
nismo nazionale italiano di
normazione, riconosciuto
come tale dalla direttiva 83/
189/CEE, effettua attività nor-
mativa per i settori indu-
striali, commerciali e del

terziario, ad esclusione del settore elettrico
ed elettronico che è di competenza del CEI
(Comitato Elettrotecnico Italiano) e partecipa
in rappresentanza dell’Italia, all’attività nor-
mativa degli organismi sovranazionali di
normazione e cioè dell’ISO e del CEN.
Le norme, qualora siano contraddistinte sol-
tanto dalla sigla UNI, sono state elaborate
direttamente dalle commissioni UNI e,
prima di essere pubblicate, devono essere
poste, per alcuni mesi, in inchiesta pubblica;
il progetto di norma viene cioè messo a
disposizione dei diversi operatori al fine di
raccogliere commenti e proposte di modifica
in modo da ottenerne il consenso più largo
possibile. 

8.8 TUV: TECHNISCHER 
UBERWACHUNGS VEREIN 
(ASSOCIAZIONE DI CONTROLLO 
TECNICO)

Il TUV è una società
d i  ce r t i f icaz ione
tedesca che opera
ne l l ’ amb i to  d i
sistemi di gestione

della sicurezza e della qualità di gestione
aziendale e offre specifici servizi di certifica-
zione di prodotti, attività di ispezione tec-
nica e di formazione di personale. 
I TUV, originariamente creati nel secolo
scorso per effettuare le ispezioni degli
impianti di caldaie a vapore, sono presenti,
oltre che in Germania, anche in altri paesi,
tra cui l’Italia, in cui opera, dal 1987, il
gruppo TUV SUD.

8.9 DIN: DEUTSCHES INSTITUT 
FUR NORMUNG

L’istituto per la standardizzazione DIN costi-
tuisce una associazione tedesca con sede a
Berlino che opera dal 1917, svolgendo un
ruolo importante nel campo della tecnologia
producendo norme e documenti tecnici.
Nell’istituto operano circa 400 dipendenti in
quanto è riconosciuto come organismo di
normalizzazione nazionale presso organismi
europei ed internazionali, oltre che nel
campo della sicurezza sul lavoro anche nel
settore della tutela dell’ambiente e dei con-
sumatori in generale.

8.10 AFNOR: ASSOCIATION 
FRANÇAISE DE NORMALISATION

L’AFNOR è un’associazione francese di stan-
dardizzazione che ha il compito di rappre-
sentare la Francia a livello internazionale per
la predisposizione della normativa e che
opera per le attività di certificazione e valu-
tazione di sistemi, prodotti e servizi. 
L’AFNOR svolge anche attività di forma-
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zione, informazione e valutazione delle pre-
stazioni ambientali.

8.11 BP: BUONE PRASSI

Come ind ica to
dall’art. 2 del D.Lgs.
81/08 le  “buone
prassi” sono solu-
zioni organizzative
o procedurali coe-

renti con la normativa vigente e con le norme
di buona tecnica, adottate volontariamente e
finalizzate a promuovere la salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei
rischi e il miglioramento delle condizioni di
lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni,
dall’ISPESL, dall’INAIL e dagli organismi pari-
tetici.
L’art. 6 del D.Lgs. 81/08 ha assegnato alla
Commissione consultiva permanente il
compito di validare le “buone prassi” in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e di
assicurarne la più ampia diffusione.
Nella seduta del 12 settembre 2012 la Com-
missione ha proceduto alla validazione di
alcune buone prassi riguardanti specificata-
mente le attività edili:
• check list per la gestione dei controlli di

sicurezza sul lavoro per i preposti;
• linee guida rivolte alle aziende al fine

della corretta somministrazione e manu-
tenzione dei DPI;

• pianificazione della manutenzione e for-
mazione per addetti manutenzione;

• ingresso spazi confinati.

8.12 LG: LINEE GUIDA

Come indicato dall’art. 2 del D.Lgs. 81/08 le
“linee guida” sono atti di indirizzo e coordi-
namento per l’applicazione della normativa
in materia di salute e sicurezza predisposti
dai Ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e
dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano.
Le più importanti linee guida elaborate ulti-
mamente riguardano:
• l’esecuzione di lavori temporanei in quota

con l’impiego di sistemi e posiziona-
mento mediante ponteggi metallici fissi di
facciata;

• la scelta, l’uso e la manutenzione delle
scale portatili;

• la scelta, l’uso e la manutenzione di
dispositivi di protezione individuale con-
tro le cadute dall’alto;

• l’esecuzione di lavori temporanei in quota
con l’impiego di sistemi di accesso e posi-
zionamento mediante funi.
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11.1 ILO: INTERNATIONAL LABOUR 
ORGANIZATION 
(IN INGHILTERRA), 
OIL: ORGANIZZAZIONE 
INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
(IN ITALIA), BIT: BUREAU 
INTERNATIONAL DU TRAVAIL 
(IN FRANCIA)

L’ILO è stata costituito
nel 1919, alla fine della
prima guerra mondiale,
con l’obiettivo del perse-
guimento della giustizia
sociale e del riconosci-
mento universale dei

diritti umani nel mondo del lavoro al fine di
garantire un miglioramento delle condizioni
dei lavoratori, attraverso l’eliminazione degli
abusi più eclatanti delle condizioni di lavoro
attraverso la formulazione di standard
minimi internazionali e di diritti fondamen-
tali del lavoratore ed infine di prevenire i
rischi per gli addetti derivanti dall’utilizzo di
nuove tecnologie e di nuovi prodotti.

L’OIL ha la sede principale a Ginevra ed è
una struttura tripartita, in quanto all’interno
dei suoi organismi, che sono costituiti
dall’Ufficio Internazionale del Lavoro, dal
Consiglio di Amministrazione e dalla Confe-
renza Internazionale del Lavoro, siedono,
oltre ai membri dei governi degli Stati mem-
bri che sono ben 181, anche i rappresentanti
dei sindacati dei lavoratori e dei datori di
lavoro.
Gli obiettivi strategici dell’OIL sono quelli di:
• promuovere e garantire l’applicazione

delle norme e dei principi e diritti fonda-
mentali del lavoro;

• creare maggiori opportunità di occupa-
zione e reddito dignitosi per donne e
uomini;

• estendere i benefici e l’efficacia della pro-
tezione sociale per tutti;

• rafforzare il tripartitismo ed il dialogo
sociale.

Tutti gli Stati devono adeguarsi alle indica-
zione riportate nella Carta costituzionale
dell’Organizzazione, in cui si fa presente
che la non adozione da parte di una nazione
qualunque di un regime di lavoro realmente

11 Organizzazioni internazionali a tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro

Già subito dopo la fine della prima guerra mondiale, con il sempre maggiore sviluppo
delle attività industriali, divenne sempre più necessario monitorare le problematiche
relative agli infortuni sul lavoro e quindi creare, a livello europeo, organismi in grado di
affrontare queste problematiche.
Questa necessità è diventata sempre più stringente dopo la fine della seconda guerra
mondiale per la necessità di ricostruire le città distrutte dai bombardamenti e, con la
costituzione della comunità europea, divenne indispensabile omogeneizzare le norma-
tive di sicurezza vigenti nei diversi stati anche per facilitare la partecipazione delle atti-
vità industriali nei paesi membri. 
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umano ostacola gli sforzi delle altre nazioni
desiderose di migliorare le condizioni dei
lavoratori nei loro paesi.
Il trattato, sin dalla sua costituzione, eviden-
ziava la necessità che per poter raggiungere
questo miglioramento era indispensabile che
ciascuno Stato organizzasse un servizio di
ispezione nelle fabbriche e nelle aziende al
fine di assicurare l’applicazione delle leggi e
dei regolamenti per la protezione dei lavora-
tori.
Infatti già nel 1923, con la raccomandazione
n. 20, venivano indicati i principi generali
dei servizi di ispezione relativamente
all’organizzazione del personale, alla quali-
ficazione degli ispettori, alle loro potestà ed
alla cooperazione con gli imprenditori, i
lavoratori e le parti sociali. 
L’OIL interviene predisponendo convenzioni
che devono essere ratificate dagli Stati mem-
bri, divenendo così vincolanti per gli stessi, e
raccomandazioni che non hanno valore nor-
mativo per cui costituiscono soltanto un
modello di indirizzo.
Le convenzioni più significative, che, negli
anni, hanno svolto un ruolo politico - giuri-
dico molto importante, hanno riguardato:
• la durata della giornata di lavoro

nell’industria;
• la libertà di associazione e la protezione

del diritto sindacale;
• l’eguaglianza di retribuzione;
• lo sfruttamento minorile;
• la protezione della maternità.

11.2 WHO: WORLD HEALTH 
ORGANIZATION
OMS: ORGANIZZAZIONE 
MONDIALE DELLA SANITÀ

L’Organizzazione Mondiale della Sanità, che è
stata istituita nel 1948, è l’Agenzia delle
Nazioni Unite specializzata per i problemi
sanitari, è composta dai rappresentanti del
ministero della sanità degli Stati membri e
viene convocata annualmente, in sessioni ordi-
naria, nel mese di maggio per l’approvazione

del programma dell’organizzazione e del
bilancio preventivo per il biennio successivo.

L’OMS è divisa in 6
regioni (Europa, Ameri-
che, Africa, Mediterra-
neo Orientale, Pacifico
Occidentale e Sud-Est
Asiatico) al fine di tener
conto  del le  d iverse
realtà ed esigenze degli

Stati Membri e questo decentramento è
improntato a criteri di agilità operativa, in
modo da poter affrontare le diverse proble-
matiche sulla base delle caratteristiche
socio-sanitarie della zona di intervento.
Il primo documento pubblicato dall’OMS è
del 1980 e in questo documento veniva effet-
tuata la distinzione tra:
• menomazione, definita come perdita o

anomalia a carico di una struttura o una
funzione psico-logica, fisiologica o anato-
mica;

• disabilità, definita come limitazione o
perdita delle capacità di compiere un’atti-
vità nel modo o nell’ampiezza considerati
normali per un essere umano;

• handicap, definito come condizione di
svantaggio conseguente ad una menoma-
zione o a una disabilità che in un certo
soggetto limita o impedisce l’adempi-
mento del ruolo normale in relazione
all’età, al sesso e ai fattori socioculturali.

L’obiettivo dell’OMS, che ha sede a Ginevra,
è il raggiungimento da parte delle popola-
zioni del livello più alto possibile di salute,
definita come condizione di benessere
fisico, mentale e sociale e non soltanto come
assenza di malattia o infermità e corrisponde
alla definizione di “salute” riportata all’art. 2
del D.Lgs. 81/08. 

11.3 SINERSAFE: SINERGIE 
PER LA SICUREZZA AZIENDALE 
ATTRAVERSO IL FARE E L’EDUCARE

SAFE è l’acronimo utilizzato nei paesi euro-
pei per predisporre programmi di migliora-
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mento in materia di sicurezza sul lavoro e
rappresenta la necessaria integrazione tra le
esigenze di operatività e l’approfondimento
delle tematiche di sicurezza, infatti è indi-
spensabile incrementare un approccio siste-
matico in modo che le tematiche della
sicurezza siano integrate nel normale svolgi-
mento dell’attività lavorativa. 

11.4 EWCS: EUROPEAN WORKING 
CONDITION SURVERY 
(OSSERVATORIO EUROPEO 
SULLE CONDIZIONI DI LAVORO)

L’obiettivo dell’EWCS è quello di fornire il
quadro generale delle condizioni di lavoro in
Europa e di evidenziare i cambiamenti che
hanno inciso sulla distribuzione della forza
lavoro e sulla sua qualità nei paesi della
Comunità. 
Uno dei temi affrontati dall’osservatorio è
stato l’orario di lavoro, in quanto è risultato
evidente che condizioni di lavoro inade-
guate ed elevati livelli di intensità del lavoro,
soprattutto per particolari attività lavorative,
possono pregiudicare le condizioni di salute
e incoraggiare i lavoratori all’assenteismo ed
a richiedere la pensione anticipata.
In questi casi la soluzione può semplice
sarebbe costituita dalla riduzione dell’orario
di lavoro, ma nel 2008 il Parlamento europeo
si è rifiutato di approvare la direttiva 2003/88/
CE - Direttiva sull’orario di lavoro, per cui è
indispensabile intervenire migliorando sia le
condizioni ambientali che l’organizzazione
delle specifiche attività lavorative attraverso
nuove tecnologie e metodi gestionali.
Infatti in qualche caso i lavoratori si sotto-
pongono volontariamente ad elevati ritmi di
lavoro per la prospettiva di maggiori guada-
gni o di miglioramenti di carriera, ma questi
ritmi non sono sostenibili nel lungo periodo
per cui in seguito all’affaticamento sia fisico
che mentale i lavoratori possono essere sog-
getti a momenti di disattenzione che pos-
sono causare infortuni. 
L’EWCS ritiene che l’utilizzo del lavoro part-
time non costituisca un mezzo idoneo al

miglioramento delle condizioni di lavoro in
quanto i lavoratori utilizzati si trovano in
condizioni psicologicamente sfavorevoli a
causa della retribuzione ridotta e delle
ridotte opportunità di carriera. 

11.5 OSHAS: OCCUPATIONAL 
HEALTHS AND SAFETY 
ASSESSMENT SERIES

La norma OSHAS 18001: 2007 individua
uno standard internazionale per un sistema
di gestione della sicurezza e della salute dei
lavoratori sul posto di lavoro.

Questa certificazione attesta l’applicazione
volontaria all’interno del luogo di lavoro e, in
generale all’interno di una organizzazione,
di un sistema che consenta al datore di
lavoro di garantire un controllo adeguato
delle condizioni di sicurezza e di salute dei
lavoratori aldilà di quanto già attuato per
garantire il rispetto di quanto richiesto dalla
normativa di legge. 

I vantaggi correlati all’adozione di questo
sistema possono essere individuati in:

• individuazione dei rischi e interventi da
mettere in atto per ridurre gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali;

• coinvolgimento dei lavoratori nelle scelte
per realizzare migliori condizioni di
lavoro;

• maggiore competitività nei riguardi di
committenti e clienti. 

Questa norma si integra con la norma ISO
14001 relativa alla gestione ambientale in
quanto sicurezza e ambiente sono stretta-
mente collegate tra loro.   
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11.6 PSL: PROGRAMMI PROMOZIONE 
SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO

È possibile ottenere un miglioramento delle
condizioni dell’ambiente di lavoro e quindi
della salute e del benessere dei lavoratori
soltanto attraverso la programmazione degli
interventi che possono essere effettuati
nell’ambiente nell’ottica dello sviluppo di
programmi efficaci di promozione della
salute nei luoghi di lavoro. 
Questa programmazione deve costituire il
risultato degli sforzi congiunti delle istitu-
zioni, dei datori di lavoro, in particolare
attraverso l’RSPP, e degli stessi lavoratori
attraverso l’RLS.
Naturalmente un ruolo centrale per questo
miglioramento è svolto dal medico compe-
tente che, oltre ai controlli che deve effettuare
per il miglioramento dell’ambiente di lavoro,
anche per le indicazioni che può fornire ai
lavoratori per l’adozione di comportamenti
orientati alla tutela della propria salute.
Questo miglioramento può avere effetti posi-
tivi per il datore di lavoro in quanto deter-
mina una riduzione dell’assenteismo ed un
aumento della produttività in considerazione
del benessere dell’ambiente in cui i lavora-
tori sono chiamati ad operare. 
È importante il coinvolgimento dei lavoratori
per l’attuazione di programmi PSL che si
dimostrano efficaci se i lavoratori si rendono
conto che si affrontano problematiche
riguardanti sia l’organizzazione generale
d’impresa che le problematiche dei singoli
lavoratori.

11.7 IARC: INTERNATIONAL AGENCY 
FOR RESEARCH ON CANCER 
(AGENZIA INTERNAZIONALE 
PER LA RICERCA SUL CANCRO)

L’IARC, con sede a Lione, effettua studi in
vivo su animali e analisi dei risultati di inda-
gini epidemiologiche sugli essere umani ed
ha elaborato la seguente suddivisione che
analizza il rischio sull’uomo conseguente
all’esposizione delle diverse sostanze utiliz-

zate negli ambienti di vita e di lavoro:
• sufficiente evidenza di cancerogenicità:

osservata una relazione causale fra espo-
sizione all’agente e cancro nell’uomo;

• limitata evidenza di cancerogenicità:
osservata una associazione positiva fra
esposizione e cancro nell’uomo e quindi
una interpretazione causale è ritenuta cre-
dibile;

• evidenza inadeguata di cancerogenicità:
gli studi relativi ad un dato fattore risul-
tano insufficienti per qualità, consistenza,
potenza statistica a stabilire una associa-
zione causale oppure non esistono dati
relativi alla cancerogenesi nell’uomo;

• evidenza della mancanza di un effetto
cancerogeno: un numero adeguato di
studi, con risultati tra loro consistenti,
mostrano la mancanza di un’associazione
fra esposizione e cancro in tutte le condi-
zioni di esposizione considerate.

Sempre l’IARC ha quindi raggruppato in cin-
que diverse categorie gli agenti chimici e
fisici, le miscele e le circostanze di esposi-
zione, per quanto riguarda il livello di rischio
per gli individui in generale ed i lavoratori in
particolare:
• gruppo 1: l’agente è cancerogeno per

l’uomo;
• gruppo 2A: l’agente è probabilmente can-

cerogeno per l’uomo;
• gruppo 2B: l’agente è possibilmente can-

cerogeno per l’uomo; 
• gruppo 3: l’agente non è classificabile per

quanto r iguarda la  cancerogenesi
nell’uomo;

• gruppo 4: l’agente è probabilmente non
cancerogeno per l’uomo.

Volendo fare qualche esempio nel gruppo 1
è certamente presente l’amianto, nel gruppo
2A i gas di scarico di veicoli a motore diesel,
le radiazioni UV, nel gruppo 2B: gli scarichi
di motori a benzina e i fumi di saldatura.
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11.8 ESAW: EUROPEAN STATISTICS 
OF ACCIDENTS AT WORK 
(STATISTICHE EUROPEE 
DEGLI INFORTUNI SUL LUOGO 
DI LAVORO)

Lo scopo dell’ESAW è quello di predisporre
una metodologia per la raccolta di dati com-
parabili nell’Unione Europea, per cui sono
state individuate una serie di variabili idonee
ad armonizzare le statistiche europee degli
infortuni sul lavoro che sono:
• luogo di lavoro in cui è avvenuto l’infortu-

nio;
• settore lavorativo dell’infortunato;
• attività svolta dall’infortunato al momento

dell’infortunio;
• evento anormale che ha portato al verifi-

carsi dell’infortunio;
• tipologia dell’infortunio;
• oggetto e/o persona, oltre la vittima, coin-

volte nell’infortunio.

Inoltre, per quanto riguarda le modalità di
accadimento degli infortuni, le tre variabili
associate agli agenti materiali che lo hanno
causato sono state individuate in:
• attività fisica specifica: rappresenta

l’azione che fotografa il gesto preciso che
il lavoratore stava compiendo al momento
dell’infortunio; le variabili possono essere
per esempio operazione di macchina,
lavoro con utensile a mano, guida di un
mezzo di trasporto, trasporto manuale;

• deviazione: costituisce la variabile più
importante, in quanto rappresenta la
deviazione dalla normalità, cioè ciò che
non ha funzionato e che ha causato
l’infortunio, come per esempio fuoriuscita
di liquido, perdita di controllo, caduta;

• contatto: individua le diverse tipologie di
contatto che hanno causato l’infortunio,
per esempio con agenti taglienti, appun-
titi, abrasivi, con agenti materiali in movi-
mento, con elementi di edifici come
superfici e pavimenti.

È fondamentale avere una visione completa
del numero e delle caratteristiche di accadi-
mento degli infortuni gravi e delle malattie
professioni e, al riguardo, sono di grande
a iu to ,  ne l  nos t ro  paese ,  i l  s i s t ema
INFOR.MO per quanto riguarda gli infortuni
mortali, il sistema MAL.PROF per quanto
riguarda le malattie professionali ed il
Re.Na.M per quanto riguarda le malattie
conseguenti all’utilizzo di amianto. 
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